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Roma-capitale 
Supervisori 
in arrivo 
col decreto? 
• • -Sembra destinala ad es
sere una storia senza line que
sta di una politica organica 
par Roma capitale - commen
ta Piero Salvagnl, consigliere 
comunale del Pel e membro 
della commissione di studi 
apposita -, E II nuovo decreto 
approvato l'altro Ieri dal Con
siglio del ministri (verrà pub
blicato oggi sulla Gazzetta uf
ficiata) mostra ancora luci ed 
ombre di un modo di proce
dere frammentato, anche se 
contiene alcune novità». 

Le novità del recente testo 
- suddiviso In tre articoli con 
altrettanti commi - sono so
stanzialmente due e dovreb
bero rendere più celere la 
progettazione del Sistema di
rezionale orientale. Anzitutto 
è slato cancellato II capitolo 
del precedente decreto del 
governo Pantani che conce
deva al ministero delle Finan
ze un'area complementare 
nella zona dell'Eur per poter 
localizzare nuovi uffici, e 
espanderne alni già esistenti. 
Una decisione che avrebbe 
impedito il decollo nel fatti 
del Sistema direzionale orien
tale, portando ad ovest parte 
della città del ministeri. Ma I 
cambiamenti maggiori sono 
quelli contenuti nell'articolo 2 
con il quale si «autorizza la 
cessione a titolo gratuito al 
Comune di Roma del com
pendio demaniale costituito 
dall'ex aeroporto militare di 
Cenlocelle, anche al fne di 
consentire In esso la prevista 
rilocallszazlone di uffici cen
trali delle pubbliche ammini
strazioni». Nello stesso artico
li.' si tiene conto delle esigen
ze del ministero della Difesa 
che ne ha già occupato un'a
rea costruendovi alloggi per I 
suoi dipendenti. Dunque nella 
tona dell'ex aeroporto si con
centreranno gli uffici centrali 
di gran parte dei ministeri. 

Ma le ombre del nuovo de
creto vengono a galla leggen
done Interamente II testo. 
•Quatte due positive modifi
che - continua Piero Salvagnl 
- mostrano di aver accolto 11 
senso del progetto di legge 
che I comunisti hanno rlpre-
sentalo In questa legislatura 
appena avviati I lavori In Parla
mento. E mentre noi aspettia
mo di discutere in aula una 
politica per Roma capitale, 1! 

governo sceglie la strada del 
ecreta. In quest'ultimo ci so

no anche formulazioni confu
sa e ambigue. Ad esemplo si 
concede al Comune di Roma, 
come recita l'art. 1, un contri
buto straordinario di 30 mi
liardi a titolo di concorso nel
le spese di pianificazione ur
banistica e di progettazione, 
di massima ed esecutiva, del 
Sistema direzionale orientale, 
Infrastrutture e studi compre
si, Ma poi questi ultimi si deb
bono effettuare "d'Intesa" 
con 11 presidente del Consi
glio o, per sua delega, con II 
ministro delle Aree urbane. 
Cosa significa "d'Intesa"? -
continua Piero Salvagnl - E 
forse una aorta di supervisione 
o di approvazione finale che 
spetta ai ministri? E se cosi 
fosse dove va a finire l'auto
nomia delie amministrazioni 
locali, del Comune anzitutto, 
ma anche della Provincia e 
della Regione?». 

Quanto al resto, alla possi
bilità cioè di accendere mutui 
fino a 5S0 miliardi per il pro
lungamento della linea A del
la metropolitana, c'è da ricor
dare che la politica delle infra
strutture di trasporto a Roma è 
paralizzata da più di un anno 

D Ci. 

Salvatore Malerba Nicola Signorello 

Sfondati i tetti di spesa Polemiche nel pentapartito 
Per pareggiare il bilancio I repubblicani attaccano 
saranno aumentate i partner di giunta 
le tariffe dei servizi Dure accuse dei comunisti 

Comune mani bucate 
Conti in rosso per 43 miliardi 
Conti in rosso per le casse comunali. Trentaquattro 
uffici capitolini hanno speso 43 miliardi e mezzo in 
più di quanto avrebbero dovuto. Una falla che avrà 
pesanti ripercussioni per la città. Infatti bisognerà 
pareggiare I conti per poter approvare il bilancio 
1987 - già in gravissimo e colpevole ritardo - e 
sarà quindi probabilmente indispensabile aumen
tare le tariffe dei servizi pubblici, 

ROSSANNA LAMPUGNANI 

H I Una situazione finanzia
rla assai pesante si è determi
nata In Campidoglio alla vigi
lia dell'eiezione della nuova 
giunta e dell'approvazione del 
bilancio '87, E proprio in que
sto vuoto di governo e finan
ziario che si è verificato il 
crack. Perché il vincolo di leg
ge a non assumere impegni di 

spesa superiori al fondi stan
ziati nell'anno precedente 
non è stato rispettato da molti 
uffici, da 34 per la precisione. 
In particolare dall'ufficio casa, 
dalle ripartizioni V (lavori 
pubblici), VI (tecnologico), 
Cosi, per la voce beni e servizi 
si è speso 1*81 % delle previsto* 
ni per il 1987. Tutto ciò non 

sarà indolore, ma avrà riper
cussioni pesanti per la capaci
tà di spesa del prossimo bilan
cio. In pratica quegli assesso
rati che finora hanno speso 
meno dovranno tappare con I 
loro fondi I buchi creati dagli 
altri. In questo gioco al massa
cro, dai contomi più propria
mente politici, saranno pena
lizzati soprattutto gli ossesso-
rati ai lavori pubblici, al tecno
logico, alla scuola, alla sanità, 
alla cultura e al commercio. 

Lo sfondamento di spesa 
ha avuto naturalmente imme
diata eco politica. Una giunta 
straordinaria è stala convoca
ta l'altro ieri; poi, si sono sus
seguiti dichiarazioni e comu
nicati ufficiali. A cominciare 
da quello dell'assessore al Bi
lancio Salvatore Malerba. «Le 
condizioni di difficoltà rileva

te a Roma sono pressoché 
analoghe a quasi tutti i comuni 
italiani - ha detto Malerba - e 
ciò dipende da molte ragioni, 
tra cui le persistenti incertezze 
sulla finanza locale e i ritardi 
nell'erogazione del trasferi
menti dei fondi dallo Stato. 
Ma la difficoltà - ha concluso 
l'assessore socialista - è resa 
più acuta dal protrarsi della 
crisi politica e quindi dalla 
mancata approvazione del bi
lancio per ranno corrente». 

Assai duro è invece il com
mento dell'assessore alla sa
nità il repubblicano Mario De 
Bartolo, il cui ufficio sarà par
ticolarmente penalizzato dal 
prossimo bilancio. «Come 
avevamo previsto la situazio
ne finanziaria amministrativa 
si è dimostrata più allarmante 
di ogni ottimistica previsio

ne... Questa situazione non è 
una fatalità, ma è stata causata 
invece dall'incapacità di alcu
ne forze politiche a procedere 
rigorosamente al risanamento 
dell'amministrazione cittadi
na». Preoccupati ì socialde
mocratici il cui capogruppo, 
Oscar Tortosa, ha invitato le 
forze de) pentapartito a strin
gere i tempi del confronto po
litico per eleggere immediata
mente la nuova giunta e quin
di a votare il bilancio 1987. 

«Quale sarà il costo per la 
città di questo sforamento?». 
E l'interrogativo che si pone 
Antonello Palomi, consigliere 
comunale comunista «Sarà 
inevitabile - dice - rincarare 
le tariffe e i servizi a domanda 
individuale, te mense scola
stiche, i servizi culturali, pro
babilmente i biglietti dell'Atac 

subiranno un'impennata. Le 
inadempienze che hanno de
terminato questa situazione 
sono gravi e duplici. Da un la
to - continua Falomi - ci sono 
quelle assai gravi del governo 
che il 31 agosto ha rinnovato 
ancora il decreto sulla finan
ziaria senza convertirlo in leg
ge, lasciando quindi tutti i Co
muni d'Italia nell'incertezza. 
Mentre è all'inizio dell'anno 
che le amministrazioni do
vrebbero conoscere i tetti di 
spesa per poter fare una seria 
programmazione. A quanto si 
aggiunge l'inadempienza del 
governo capitolino che, impe
lagato nelle sue diatribe politi
che, è in crisi da mesi e di 
conseguenza non ha ancora 
approvata il bilancio 1987, 
impedendo l'accensione dei 
mutui necessari alle spese di 
investimento». 

Provincia: la giunta debutta sul programma 
LUCIANO FONTANA 

B U nuova giunta laica e 
progressista della Provincia 
ha presentato le sue «carte 
programmatiche»: tre «grandi 
aree» d'intervento più l'Impe
gno («ni cui vogliamo puntare 
tantissimo») a rilanciare II ruo
lo dell'amministrazione pro
vinciale. Ne ha parlato ieri 
mattina In una conferenza 
stampa la presidente Maria 
Antonietta Sartori: al suo fian
co c'erano tutti gli assessori 
del governo formato da Pel, 
Psl, Psdl, Verdi e sinistra per 
l'autogestione. Per la nuova 
Provìncia la presidente vede 

un futuro di «ente intermedio» 
capace di «padroneggiare 
problemi e domande che van
no al di là del singoli comuni» 
e di costruire «un progetto 
unitario per l'area metropoli
tana». Sviluppo economico e 
programmazione, ambiente, 
servizi sociali e culturali sono 
Invece I tre settori In cui saran
no concentrati gli sforzi am
ministrativi («oltre natural
mente I nostri compiti Istltuzl-
nall nella viabilità e nell'edili
zia scolastica»), 

Alla Provincia si è chiusa a 
fine luglio la prima delle tre 

crisi negli enti locali della ca
pitale. La vecchia giunta pen
tapartito ha lasciato il posto a 
quella nuova con il Pel e la 
sinistra. Le polemiche infuo
cate del giorni del cambio 
(con la De che ha tirato in bal
lo il prefetto) danno ancora II 
via a domande e giudizi sul 
ribaltamento di maggioranza: 
cosa c'è diverso nel vostro 
programma? Perché pensale 
di poter far meglio del penta
partito? Senza forare i toni già 
Maria Antonietta Sartori nel
l'introduzione aveva dato il 
suo giudizio: «MI sembra che 
la fine di quell'esperienza e la 

sua negatività siano un fatto 
oggettivo Noi ora vogliamo ri
lanciare questo ente e ogni sei 
mesi faremo verifiche sull'at
tuazione del programma». 

Le parole più pesanti sulla 
vecchia giunta sono arrivate 
però da due socialisti e dal
l'assessore verde. «Non era 
più possibile andare avanti 
con il governo di pentapartito 
- ha detto Silvano Muto, vice
presidente del Psl -, C'era il 
pericolo che la Provincia spa-
nsse come istituzione. Ora ab
biamo una giunta forte nume
ricamente e politicamente». E 
Athos De Luca della lista ver

de ha rincarato «Quando si è 
toccato il tondo bisogna per 
forza cambiare» Roberto Lo-
vari ha spiegato cosa c'è di 
diverso per i socialisti che so
no entrati nella nuova mag
gioranza ma facevano parte 
anche di quella pentapartita: 
«È la stessa differenza tra un 
matrimonio antico in cui gli 
sposi venivano scelti dai geni
tori e quelli modem! in cui i 
giovani decidono liberamen
te. Due anni fa ci dissero che 
dovevamo sposarci per forza 
con la De». 

Giorgio Fregosi, assessore 
comunista alla programma

zione, ha insistito poi sulla ne-
cesità di «una nuova legisla
zione per definire i compiti 
della Provincia» mentre Pietro 
Tidei ha illustrato le cifre 
preoccupanti del bilancio la
sciato in eredità dalla vecchia 
amministrazione: i 316 miliar
di di spese correnti (quelle 
per l'attività ordinaria) sono 
stati spesi al 90%. Sono invece 
intatti i 184 miliardi previsti 
per gli investimenti. «Noi vo
gliamo puntare su queste ri
sorse e migliorare la qualità 
della spesa corrente». Intanto 
ci sono 40 miliardi da pagare 
entro trenta giorni per debiti 
lasciati scoperti 

La Regione ha revocato una concessione edilizia 

Bloccato il cemento su Veio 
Il parco salvato in extremis 
• • Il parco di Velo è salvo 
La Regione martedì è stata co
stretta a revocare la conces
sione edilizia rilasciata con 1 
poteri sostitutivi alle società 
Icag e laro per costruire circa 
40mila metri cubi di cemento, 
palazzine e villette, nel parco 
In località Casale del Pino. «Ci 
slamo accorti ora che sulla zo
na Insisteva II vincolo di inedi
ficabilità assoluta apposto dal 
ministero del Beni ambientali 
- commenta un funzionarlo 
dell'assessorato regionale al
l'urbanistica - e cosi abbiamo 
dovuto fare marcia indietro. 
C'è da dire però che nessuno 
ce ne aveva parlato, né 11 Co
mune né II ministero». 

La oscura e Intricata vicen

da è venuta alla ribalta agli inì
zi di agosto, quando il comita
to promotore per il parco de
nunciò la vicenda tramite la 
stampa e quando, in occasio
ne dell'ultima seduta del con
siglio comunale, il consigliere 
comunista Sandro Del Fattore 
peresentò un'Interpellanza ur
gentissima per conoscere il 
parere del Comune. In pratica 
le società costruttrici avevano 
richiesto e ottenuto la nomina 
dì «un commissario ad acta» 
per [I rilascio della concessio
ne, senza che II Comune da 
parte sua muovesse un dito. E 
questo nonostante gli impegni 
assunti dall'assessore all'urba
nistica Antonio Pala di effet
tuare una reale revisione del 

secondo plano poliennale di 
attuazione che consente ai 
privati cosi come è ora di co
struire 2 milioni di metn cubi 
di cemento solo nel parco di 
Veio. Anzi. Proprio in quelle 
settimane sia Pala che l'asses
sore all'edilizia economica e 
popolare Robinio Costi si era
no espressi per non intaccare 
nella sostanza gli Interessi par
ticolari, «salvaguardando le 
lottizzazioni convenzionate 
già firmate e le concessioni 
edilizie maturale», come ebbe 
a dire Costi. E tra queste c'era 
appunto quella di Casale del 
Pino. 

La marcia indietro della Re
gione è una vittoria significati

va non solo è stata sventata 
una grave minaccia per l'as
setto'del parco, ma anche 
perchè la storia delle lottizza
zione a Casale del Pino è stret
tamente intrecciata alla vicen
da politica della XX circoscri
zione. La società costruttrice, 
la Icag, nel 1933 ottenne il 
placet della circoscrizione per 
le opere di urbanizzazione 
senza passare dalla commis
sione competente. Un miste
ro. All'epoca era presidente il 
socialità Dante Furlan, fatto 
poi dimettere a furor di popo
lo. Furlan è marito di Isabella 
Pagliuca, implicata nella vi
cenda speculativa del castello 
della Crescenza, sempre a 
Veio. D R.La. Una strada romana nel Parco di Velo 

Non capì l'alt, lo fermarono con quattro colpi 
Il p m ha chiesto tre anni 
per il carabiniere in borghese 
che nel 7 9 uccise «per errore» 
il medico Luigi Di Sarro 

ANTONIO CIPHIANI 

Luigi DI Sarro 

• H Tre anni di reclusione È 
la richiesta della pubblica ac
cusa per il carabiniere in bor
ghese che la notte del 24 feb
braio 1979 uccìse per errore 
Luigi Di Sarro, medico di 38 
anni che non si era fermato 
ali alt Sono passati otto anni 
da quella fredda notte inver
nale. Erano anni di piombo, e 

la pattuglia di carabinieri, In 
servizio sotto la casa di An-
dirotti in corso Vittorio, 
scambiò Luigi Di Sarro e la sua 
amica Lesile Show per due 
terroristi I due invece credet
tero che gli uomini armati in 
borghese fossero banditi E 
fuggirono Quattro colpi di pi
stola fermai ono la corsa della 

Porsche. Un processo diffici
le, interminabile Tra un rinvio 
e l'altro si è combattuta una 
lunga guerra a colpi di perizie 
tecniche tra gli avvocati del 
carabiniere imputato, Arturo 
De Palma, di San Severo di 
Foggia, che all'epoca dei fatti 
aveva poco meno di 25 anni, 
e quelli della vittima 

Adesso in Corte d'assise la 
vicenda è entrata nella sua fa
se finale Il pubblico ministero 
Davide lori nella requisitoria 
ha chiesto tre anni di reclusio
ne per De Palma. L'accusa per 
il militare è di «eccesso colpo
so nell'uso legittimo delle ar
mi» Nonostante gli otto anni, 
le decine di sedute, i dubbi 
sono rimasti gli stessi, tant'è 
che la parte civile, rappresen
tata dagli avvocati Franco De 
Cataldo e Natale Caputo, per 
niente convinti dall'esito delle 

perizie, hanno chiesto la con
danna dell'imputato per «omi
cidio volontario» e In subordi
ne una nuova perizia balistica. 

Cosa accadde quella notte 
sotto le finestre di Giulio An-
dreotti? Passata da poco l'una 
e mezzo Luigi Di Sarro, con la 
sua Porsche passa in corso 
Vittorio; al suo fianco un'ami
ca ed ex paziente, Lesile 
Show, inglese. I carabinien di 
guardia all'abitazione si inso
spettiscono. Perchè? Secon
do la loro tesi l'auto viaggiava 
lentamente a fari spenti, pote
va trattarsi dunque dì terroristi 
pronti ad un'azione Allora se
guono la macchina sul ponte 
Vittorio Emanuele e sul lungo
tevere in Sassla. «Ma i fari era
no accesi normalmente» dirà 
poi Lesile Show, e su questo 
punto sia in istruttoria che in 

Corte d'assise avvocati della 
difesa e della parte civile si so
no duramente scontrati Nei 
pressi di piazza della Rovere 
l'uccisione del medico. La 
macchina civetta dei carabi
nien, un'Alfetta bianca, rag
giunge la Porsche e la stringe 
Secondo i militari ai due «pre
sunti» terronsli si mostra Oga-
noff, bngadiere e capopattu
glia, con il tesserino in mano, 
qualificandosi e chiedendo i 
documenti. Dietro di lui il ca
rabiniere De Palma con la pi
stola in pugno A quel punto la 
Porsche ingrana la marcia e 
scatta in avanti e De Palma 
spara quattro colpi fracassan
do il vetro interiore, quello la
terale e uccidendo Di Sarro. 

Ma si qualificò davvero il 
capopattuglia Oganoff? Allora 
perché scappò il medico-pit

tore? Secondo Lesile Show 
perché temeva un sequestro. 
Il suo racconto è un po' diver
so- un uomo con un giaccone 
e ia pistola in pugno sta vicino 
all'AIfetta. Fa segno di scen
dere al medico e alia donna. 
Vede sbucare da dietro l'auto 
un secondo uomo con una pi
stola spianata, s'impaurisce e 
fugge Poi gli spari. Quattro, 
colpiscono tutti l'uomo al vo
lante della Porsche che muo
re pochi minuti dopo al S. Spi
nto Come andò la sparatona? 
De Palma raccontò in istrutto-
na di aver sparato tutti e quat
tro i colpi dopo essere stato 
investito dalla macchina, per 
legittima difesa. Leslie Show 
parlò del primo colpo sparato 
a quattro metri di distanza, 
quindi con il militare ben 

Piantato con i piedi a terra. 
na differenza non da poco. 

Il Pei: 
«Difendere 
l'economia 
del Lazio» 

Il consiglio regionale del Lazio nel luglio '87 approvò una 
mozione programmatica in seguito all'orientamento della 
Cee di chiedere al governo Italiano l'esclusione della le
gione dagli interventi straordinari per il Mezzogiorno. 
Quella mozione impegnava la Regione ad elaborare una 
proposta organica per il territorio, l'economia e la finanza 
da discutere con gli organi nazionali e comunitari, e affer
mava il diritto della Regione a concorrere alle decisioni sul 
propno territorio. Che fine ha fatto quella mozione? Pa
squalina Napoletano (nella foto), consigliere regionale co
munista, chiede una rapida discussione sulla sua attuazio
ne. 

Anche da Rieti 
in rotta 
per il Golfo 

U dove è nato, a Rieti, all'i
nizio del secolo si poteva 
benissimo vivere e morire 
senza aver mai visto II mare. 
La città è il centro geografi
co d'Italia, a cento chilo
metri dall'Adriatico e altre!-

^ — • — — ^ tanti dal Tirreno. Invece lui, 
Francesco Brucchletti, 21 anni, è uno dei 1200 marinai in 
rotta per il Golfo Persico. È nocchiero sulla fregata Greca
le, sostituisce un collega più anziano. E militare di carriera, 
aveva smesso di studiare dopo il terzo anno di Istituto 
tecnico. 

Come in un mosaico I pezzi 
confusi del giallo di Latina 
tornano a) loro posto. Due 
donne uccise per rapina, un 
minorenne reo confesso 
che tace ostinatamente sul 
nome dei complici, gli in-

™ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " quirenti che non credono 
alla strada più semplice. Oggi dopo l'arresto di Salvatore 
Siracusa, cugino del minorenne, sarà un confronto all'a
mericana a fare forse definitivamente luce sul giallo. 

Cugini 
a confronto 
per il giallo 
di Latina 

Tubercollna? 
No grazie 
A piedi 
(Ino a Nettuno 

C'era una volta chi andava 
a piedi da Lodi a Milano per 
vedere la bella Glgogl, Al
berto Rotini invece, inse
gnante di educazione fisica 
nella scuola media Rossini, 
se ne va a piedi da Roma a 
Nettuno per protestare 

contro I test della tubercoluta per gli insegnanti 01 ritiene 
pericolosi). L'anno scorso si fece una sgambata fino a 
Colleferro per protestare contro il sistema delle supplenze. 

Hai visto 
chi c'è 

Y10? 

Fulvio Collovati, stoppar di 
ferro della nazionale mun-
dial di Spagna e attualmen
te in forza «II* Roma, ai e 
scontrato con la sua Y10 
con la moto Kavasakl gui-
data da Giuliano di Bartolo-

• — — • — » ^ ^ ^ meo, 24 anni. Fratture alla 
scapola e al femore per Di Bartolomeo, illeso Collovati. 

ROBERTO ORESSI 

Borghetto Flaminio 
Lite fra Psi e De 
sul parcheggio promesso 
ai commercianti 
H Socialisti e democristia
ni incrociano le spade sul par
cheggio nel deposito Atac al 
Borghetto Flamini, reclamato 
minacciosamente dai com
mercianti del Tridente come 
«risarcimento» per l'isola pe
donale dì piazza del Popolo, 
troppo frettolosamente pro
messo dall'assessore de al 
traffico Palombi. «Bisogna 
partire col piede giusto - si è 
risentito il responsabile del
l'urbanistica, il socialista An
toni Pala - una giunta di pro
gramma si basa sul presuppo
sto della collegialità delle 
scelte. A Borghetto Flaminio 
deve sorgere l'Auditorium. È 
impensabile che la politica ur
banistica sìa determinata au
tonomamente dall'; 

al traffico o peggio dai com
mercianti». 

Paladino dell'assessore 
messo sotto accusa nel meto
do e nel merito del suo opera
to è il capogruppo de Elio 
Mensurati. Sdrammatizza lo 
scontro. «Non c'era bisogno 
dì scomodare questioni pro
grammatiche, né tantomeno 
riflessioni sui rapporti fra Psi e 
De. Bastava una telefonata e 
tutto si poteva chiarire». 

Intanto sulla vicenda del 
Borghetto Flaminio scende in 
campo anche la Cna. Gii arti
giani propongono dì insediare 
le pìccole imprese e le botte
ghe dentro il deposito Atac 
(candidato a posteggio) e di 
destinare tutta l'area estema 
del Borghetto Flaminio a par
cheggio (2000 post) auto). 

Inquisito presidente Usi 
Chiuse il poliambulatorio 
per trasferirci 
gli uffici amministrativi 
i a Una comunicazione giu
diziaria è stata inviata dal so
stituto procuratore Giancarlo 
Armati al presidente della Usi 
Rml7, il socialista Paolo Co
ratella. Il magistrato Ipotizza il 
reato di interruzione di pub
blico servizio e ha disposto il 
sequestro di una sene di do
cumenti. 

La vicenda nasce con la 
chiusura del poliambulatorio 
di via Montesanto 52, nel 
quartiere Prati. Il presidente 
della Usi, Insieme al resto del 
comitato di gestione, deliberò 
la chiusura della struttura sani

taria per poter insediare, nei 
locali liberati, alcuni uffici am
ministrativi I medici speciali-
sti che lavoravano in vìa Mon
tesanto furono trasfenti negli 
altri presidi ambulatogli del
la zona. La delibera del comi
tato di gestione venne però 
bocciata dal Coreco, mentre ' 
medici trasfenti, da parte loro, 
ricorsero a! giudice del lavoro 
contro la decisione del comi
tato di gestione. Il magistrato 
ha dato loro ragione, ordinan
do Il ritorno al poliambulato
rio, sospendendo le assegna
zioni presso gli altri presidi sa
nitari 
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